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RIFERIMENTI NORMATIVI DELLA RETE ECOLOGICA

Art. 9 LR 12/2005 - Piano dei Servizi
1. I comuni redigono ed approvano il piano dei servizi al fine di assicurare 
una dotazione globale di aree per attrezzature pubbliche e di interesse 
pubblico e generale, le eventuali aree per l’edilizia residenziale pubblica e da 
dotazione a verde, i corridoi ecologici e il sistema del verde di 
connessione tra territorio rurale e quello edificato, nonché tra le opere 
viabilistiche e le aree urbanizzate ed una loro razionale distribuzione sul 
territorio comunale, a supporto delle funzioni insediate e previste.

1.5.1 PTR – Documento di Piano - Sistema rurale-paesistico-ambientale,
Il PTR promuove la realizzazione della Rete  Verde Regionale e della Rete 
Ecologica Regionale,  entrambe sono riconosciute dal PTR come 
Infrastrutture Prioritarie per la Lombardia e vengono articolate a livello 
provinciale e  comunale nei rispettivi strumenti di pianificazione.
In particolare i sistemi a rete sono prioritario elemento conoscitivo e di 
riferimento nell’ambito della valutazione delle scelte di trasformazione 
degli spazi liberi, che devono essere attuate con l ’ attenzione alla 
conservazione della continuità delle reti.



CONCETTO DI RETE ECOLOGICA

Insieme di relazioni di tipo eco-territoriali presenti entro una determinata  
area vasta, visto sotto i profili fondamentali e reciprocamente integrati della  
biodiversità e dei  servizi ecosistemici al territorio.

In termini tecnici la rete ecologica viene descritta attraverso il riconoscimento 
degli ecomosaici, degli habitat capaci di supportare biodiversità, dei flussi di 
organismi, materia ed energia che li attraversano, nonché attraverso il 
riconoscimento del rapporto con il contesto antropico.
S. Malcevschi, M. Lazzarini,
“Messa a punto di un modello operativo per la raccolta di buone pratiche per la Rete Ecologica Regionale in 
Lombardia”, Regione Lombardia/ERSAF, 2011.

La rete ecologica è dunque un sistema infrastrutturale naturale 
che garantisce flussi come le altre reti infrastrutturali antropiche (rete 
stradale, rete fognaria, rete elettrica, rete gas, ecc - PUGSS)



Un elemento rilevante del concetto di rete ecologica è la scala geografica, in 
quanto la rete ecologica nella sua definizione progettuale segue un gradiente 
di scala dall’area vasta al livello locale.

CARATTERISTICA DELLA RETE ECOLOGICA

Sistema gerarchico



ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE (RER)

Elementi di tutela
• Parco regionale Agricolo Sud Milano
• Parco regionale Nord Milano 

Elementi primari

• Varchi da deframmentare dal Parco Nord Milano verso il Parco delle Groane a nord 
ovest - ART. 6.6.a.i) del PdS

• Varchi da mantenere tra il Parco delle Cave e le aree agricole verso la Tangenziale 
Ovest: - ART. 6.6.a.ii) del PdS

• Corridoio primario ad alta antropizzazione fiume Lambro (500 m) - ART. 6.6.a.iii) del 
PdS





ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA PROVINCIALE (REP)

Nodi della rete
• Ganglio principale nella zona di Muggiano a ovest;
• Ganglio secondario nella zona nord-ovest oltre la Tangenziale.
ART. 6.6.b.i) – del PdS

Corridoi e connessioni ecologiche
• Principali corridoi ecologici dei corsi d’acqua, quali fiume Lambro, 

Navigli;
• Corsi d’acqua minori con caratteristiche attuali d’importanza ecologica 

a ovest e sud.
Unità tampone

• Corsi d’acqua minori da riqualificare ai fini polivalenti a ovest e sud.

ART. 6.6.b.ii) del PdS



Elementi di criticità per la rete ecologica
• Principali interferenze delle reti infrastrutturali previste e/o 

programmate con i corridoi ecologici;

• Interferenze delle reti infrastrutturali previste e/o programmate con i 
gangli della rete ecologica;

ART. 6.6.b.iii) del PdS

Zone di riqualificazione ecologica
• Zone periurbane su cui attivare il consolidamento ecologico:

ART. 6.6.b.iv) del PdS

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA PROVINCIALE (REP)





Tavola   All.04   del   Piano   dei   Servizi:   struttura   della   
città  pubblica ‐  Significato dell'elaborato 

Descrive e disciplina l'insieme di spazi e attrezzature   
esistenti, in progetto e programmati che formano la   
struttura   pubblica   della   città  con   particolare   
attenzione   alle   relazioni   tra   il   sistema   degli   spazi   
aperti verdi di scala metropolitana e gli spazi aperti   
urbani. 

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA COMUNALE (REC)



Per   questa   ragione,   oltre   alle   indicazioni   di   carattere   descrittivo   relative   alla   disciplina   
del piano dei servizi, la tavola contiene ulteriori temi progettuali e informazioni coerenti   
con le strategie complessive del PGT.

La tavola All.04/01  contiene indicazioni relative a cinque insiemi di tematismi:

• Ambiti di Trasformazione Urbana;
• Rete ecologica del verde urbano e degli spazi aperti; 
• Sistema dei servizi pubblici e di interesse pubblico e generale; 
• Accessibilità  e reti di trasporto; 
• Altri elementi. 

Nell'insieme tutti i tematismi  concorrono a definire l'assetto della città  pubblica.
Alcuni,   in   particolare   hanno   una   valenza   ecologico   ambientale,   altri   una   valenza   
propriamente infrastrutturale. 

L'integrazione progettuale tra previsioni infrastrutturali e di carattere ambientale è un   
presupposto   progettuale   del   piano,   una   condizione   necessaria   alla   realizzazione   delle   
reti ecologiche e degli interventi paesaggistici. 



In   particolare   la   tavola   descrive   l'assetto  della   rete   ecologica   alla   scala   comunale   
(REC)  integrandolo con il disegno del sistema del verde e degli spazi  aperti.

La   natura   delle   informazioni   mantiene   l'originaria   finalità  paesaggistica   (relativa   al   
sistema   del   verde   urbano   e   degli   spazi   aperti)   integrandola   con   le   finalità  di   carattere   
ecologico.

Le   norme   tecniche   del   Piano   dei   servizi,   all'art.   6,   comma   6,   contengono   una   disciplina   
funzionale alla "prima applicazione" della rete stessa. 



ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA COMUNALE (REC)

Art.  6, comma 6, lett. c)













Trattare   e   considerare   la   rete   ecologica,   il   suo   progetto   e   la   sua   attuazione,   significa   
confrontarsi con le caratteristiche fisiche concrete e materiali  del territorio: 

non solo con carte e regole astratte ma con spazi e dotazioni (prati, aree   
permeabili, aree rinaturalizzate  dall'abbandono, siepi e filari, boschi, fiumi e   

canali, parchi urbani, ecc.)

Gli   spazi,   a   volte   di   marcata   naturalità,   a   volte   di   naturalità  residua  o   restituita   dalle   
condizioni   di   abbandono   sono   da   intendersi   come   spazi   di   "appoggio"   ed   elementi   
funzionali alla rete ecologica.

Gli   effetti   e   la   funzionalità  della   rete   ecologica,   oltre   che   sull’efficienza   del   sistema   
ecologico   incide   sulle   dotazioni   di   verde   urbano   (pubblico   e   privato)   costruendo   un   
fondamentale   insieme   di   spazi   indispensabile   al   mantenimento   e   al   miglioramento   
della qualità  ambientale (agendo in maniera diretta sulle acque, sull’aria e sul suolo).



Va ben inteso che nel rispetto del principio costitutivo delle   
reti ecologiche definito dalle linee regionali oltre che dalla   

prassi, tutti i livelli istituzionali collaborano alla composizione   
sostanziale della rete ecologica che ha un ruolo pienamente   

infrastrutturale
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